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CANTIAMO AL SOLE

( Canto proletario inciso su disco negli anni cinquanta)

Compagno che alle luci del mattino
riprendi il tuo cammino,

riprendi il tuo lavor,

la strada ancor piu breve ti parra,
c’eé sempre il mio pensiero

che t’accompagnera.

Cantiamo al sole

il canto della vita e del lavor.

Una speranza nascera nel cuore
Come si portera all’occhiello un fior.
Le falci mieteranno spighe d’oro,
I’acciaio incandescente brillera.
Compagno, pei tuoi figli anch’io lavoro
lottiamo insieme per la liberta.
Cantiamo al sole

sorrisi e gioie dell’Umanita.
S’accendera la prima stella

con la certezza in ogni cuor.

Per noi doman la vita bella
sorridera con le conquiste del lavor.
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